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Un morto e tredici feriti durante gravi incidenti a Mendoza 

Argentina: la polizia interviene 
brutalmente durante uno sciopero 

Gli incidenti sono avvenuti durante una manifestazione contro l'aumento dei prezzi 
Decretato lo « stato d'emergenza » in tutta la provincia — Sciopero di 24 ore per 
protestare contro la violenza della forza oubblìca — Nessuna novità per il caso Sallustro 

MENDOZA ~ Reparti della polizia e dell'esercito hanno violentemente caricato un corteo di 20.000 dimostranti nella città 
argentina di Mendoza. Il bilancio degli scontri è pesante: un morto e tredici ferit i . Nella foto: i dimostranti fuggono di fronte 
al lancio di bombe lacrimogene. 

Intervista del cancelliere Brandt alle Isvestia 

«La ratifica dei trattati aprirà 
una nuova pagina fra Bonn e Mosca» 
Grandi possibilità per la cooperazione economica e per l'organizzazione di pace 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 5 

In una intervista alle 11sve-
ctia » il cancelliere della Ger­
mania federale Willy Brandt ha 
dichiarato che « il trattato te­
desco-sovietico è chiamato a 
\oltare una nuova pagina nel­
lo sviluppo dei rapporti fra i 
nostri Stati ». E' chiaro, ha pro­
seguito Brandt, che rapporti di 
buona intesa tra l'URSS e la 
RFT influiscono positivamente 
sull'insieme del clima politico 
in Europa. « Gli Stati europei 
debbono regolare un problema 
di portata storica. Si tratta di 
costruire un avvenire nel qua­
le. indipendentemente dalla dif­
ferenza di regime, la coopera­
zione dovrà assicurare la pace 
molto meglio di quanto questo 
è possibile in un clima di con­
fronto e di ostilità ». 

Il capo del governo di Bonn 
ha quindi parlato del problema 
della ratifica dei trattati con 
l'URSS e la Polonia da parte 
del Parlamento federale. Le 
discussioni su questa questio­
ne. egli ha detto, hanno preso 
una dimensione e hanno solle­
vato passioni che nella RFT 
non erano più conosciute da 

lungo tempo. Esse sono para­
gonabili solo ai dibattiti solle­
vati dai trattati con l'occiden­
te agli inizi degli anni cin­
quanta. 

Vista l'importanza del trat­
tato di Mosca, ha proseguito 
Brandt, non c'è da meravigliar­
si. Tutto ciò non fa che con­
fermare che esso è realmente 
chiamato a voltare una nuova 
pagina nello sviluppo dei rap­
porti tra la RFT e l'Unione 
Sovietica. 

Evocando quindi il clima di 
sfiducia che è regnato tra i 
due paesi dopo la seconda 
guerra mondiale. Brandt ha af­
fermato: « Si tratta in sostan­
za di sapere se noi avremo 
abbastanza forza e coraggio per 
gettare insieme le fondamenta 
della fiducia e di costruirvi 
l'edificio di una cooperazione 
seria. Io sono sicuro da parte 
mia che. una volta dibattuti i 
dettagli e le formule, la ra­
tifica si concentrerà sui pro­
blemi essenziali e che alla fine 
una decisione sarà presa in re­
lazione a tali problemi ». 

Una volta ratificati ì tratta­
ti. ha proseguito il cancelliere. 
noi possederemo una base so­
lida per l'ulteriore sviluppo. Se 

i rapporti tra la RFT e l'URSS 
si evolvono come è accaduto 
per quelli tra la Francia e 
l'Unione Sovietica, vale a dire 
senza pubblicità sensazionali. 
ciò sarà una grande realizza­
zione. 

Brandt ha in seguito parlato 
della cooperazione economica 
nella quale egl» vede grandi 
possibilità che per la loro stes­
sa natura escono dal quadro 
delle relazioni bilaterali. Insie­
me con i nostri alleati rispetti­
vi. ha detto il cancelliere, noi 
dovremmo sforzarci con tutta 
la necessaria cautela di contri­
buire ad uno sviluppo che non 
abbia necessariamente bisogno 
della corsa agli armamenti. Una 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa permet­
terà agli Stati che vi parteci­
peranno di determinare la pri­
ma tappa e di fissare la via 
del suo sviluppo. 

La guerra, ha concluso il ca­
po del governo della RFT. è 
terminata nel 1JM5. la guerra 
fredda nel 1970. E' tempo di 
mettersi ad organizzare una pa­
ce duratura nei nostri reciproci 
e comuni interessi. 

r. e. 

Il 23 aprile il voto sull'ingresso della Gran Bretagna nel MEC 

Pompidou cerca nel referendum 
un avallo al regime personale 

Un gesto di aperto disprezzo verso il Parlamento - Rivelazioni dell'organo del PCF 
su un piano per risolvere la crisi demografica ed economica dei paesi industrializzati 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 5. 

Il Consiglio dei ministri, riu­
nitosi stamattina sotto la pre­
sidenza di Pompidcu. ha appro­
vato ì testi e la data del refe­
rendum che il prossimo 23 apri­
le chiamerà 30 milioni di fran­
cesi alle urne. La domanda cui 
l'elettorato dovrà rispondere 
con un « sì » o con un « no » è 
la seguente: «approvate, nelle 
prospettive nuovo che si aprono 
all'Europa, il progetto d; lei;ee 
sottoposto al popolo francese 
dal Presidente della Repubblica 
che autorizza la ratifica del 
trattato sull'adesione della 
Gran Bretagna, della Danimar­
ca. dell'Irlanda e della Norve­
gia alle Comunità puropee'* > 

Oltre a questa domanda gli 
elettori riceveranno il testo dei 
tre articoli del trattato sull'ai 
largamento dell'Europa e una 
dichiarazione presidenziale, i! 
cui tenore non è ancora stato 
reso noto (ma che è stato anti­
cipato cinque g.orni fa daH'Hu-
manite). 

In questa dichiarazione Pom­
pidou. tra l'altro, si compiace 
di affermare che i francesi non 
sono mai stati consultati sin 
problemi europei e che dunque 
il t suo > referendum è una 
prova ulteriore della democra-
za diretta instaurata dalla 
Quinta Repubblica: il che, ci 
sembra, sottolinea il disprezzo 
del regime gollista per le isti­
tuzioni parlamentari. Pompidou 
finge di dimenticare che fu il 
parlamento francese, allora 
eletto con la proporzionale e 
quindi realmente rappresentati­
vo, a respingere clamorosamen 
te nel 1954 la Comunità euro-

Sea di difesa, cioè il tentativo 
i dare all'Europa un esercito 

sopranazionale agli ordini degli 
Stati Uniti. 

Quello che riuscì a fare il 
Parlamento della Quarta Re­
pubblica. potrebbe farlo un re­
gime di potere personale che si 
ricorda di consultare la popò 
lazione soltanto qjando ciò può 
servire ai suoi disegni? 

La battaglia per il referen­
dum — la cui apertura uffi­
ciale è fissata alle ore 0 del 
12 aprile — è già in corso da 
dje settimane. Il PCF ha at­
taccato il referendum su vari 
piani: come uno specchietto per 
le allodole destinato a distrarre 
•'attenzione dell'opinione pub­
blica dai problemi interni, co­
me un mezzo artificioso per far 
avallare tutta la poetica golli­
sta. e soprattutto la politica an­
tisociale del regime, come una 
ulteriore dimostrazione del di­
spregi del potere gollista nei 
confronti del parlamento, il cui 
voto sarebbe stato sufficiente a 
ratificare l'allargamento del­
l'Europa. Oggi il PCF sferra 
un nuovo attacco proprio su! 
terreno scelto da Pompidou. 
quello dell'Europa di domani. 

L"* Humanité » in effetti pub 
h'ica stamattina larghi stralci 
d: un piano » sul molo dell'Eu 
ropa nei prossimi anni > che 
Sicco Mansholt aveva sottoposto 
in via riservata il 9 febbraio 
scorso all'allora presidente del­
la commissione europea Mal­
fatti, al quale è succeduto di 
recente. 

In che cosa consiste il nuovo 
piano Mansholt? Partendo dalla 
constatazione che tutti i gover­
ni dei paesi industrializzati non 
sono più in grado di assicurare 
una espansione equilibrata, che 
la crisi monetaria è ormai un 
male cronico, che la demografia 
mondiale si sviluppa a ritmi 
troppo elevati e che l'industna-
lizza7ione avvelena la vita uma­

na. l'autore sostiene che: 1? 
per limitare le nascite è neces­
sario sopprimere gli assegni fa­
miliari alle famiglie numerose: 
2) è necessario organizzare 
« una forte riduzione dei con­
sumi di beni materiali per abi­
tante » e della produzione « dei 
beni non essenziali > (purtrop 
pò Mansholt non fa nessun cen 
no, per esempio, agli armamen­
ti); 3) non trascurare la pos­
sibilità di * altre misure ancora 
p.ù radicali ». 

Per la realizzazione di questo 
p.ano. Mansholt suggerisce la 
elaborazione di * un piano eco­
nomico europeo che. sotto for­
ma di direttiva, dovrebbe esse­
re rispettato da ogni paese nel 
corso dell'elaborazione dei pia 
ni economici nazionali ». 

Le nuove rivelazioni fatte dal 
PCF hanno sollevato non poco 
rumore anche sulla stampa fi 
logovernativa. II consiglio dei 
ministri ha dovuto comunicare. 
questo pomeriggio, che il go­
verno francese «non ha niente 
da dire sulle op.nloni personali 
del signor Mansholt ». che que­
ste opinioni spesso non hanno 
coinciso con quelle di Parigi e. 
che. infine, il governo francese 
continuerà a difendere, nella 
prospettiva europea, le proprie 
posizioni. 

In ogni caso, qualunque cosa 
) si possa pensare di queste idee 
» di Mansholt. esse scaturiscono 

dalla constatazione di una crisi 
insanabile del sistema capitali­
stico fondato sul profitto e da 
un paesaggio europeo ormai 
stravolto da questa crisi: un 
argomento supplementare di ri­
flessione dunque per i francesi 
chiamati a pronunciarsi su una 
Europa che. allargata, sarebbe 
sottoposta più che mai alla 
stretta dei monopoli. 

Augusto Pancaldi 

BUENOS AIRES. 5. 
Un morto, 13 feriti gravi 

tra poliziotti e civili, una cin­
quantina di persone arresti-
te. HO automobili incendiate e 
circa 200 vetrine infrante: que­
sto il bilancio ufficiale doi vio 
lenti incidenti avvenuti ieri se 
ra a Mendoza, una citta di 
250.000 abitanti a 1120 chilo­
metri da Buenos Aires. G'i ;n 
cidenti sono avvenuti duran­
te una manifestazione organiz­
zata a conclusione di uno scio­
pero di due ore promosso dal­
la Confederazione generale dal 
lavoro in segno di protesta 
contro l'aumento dei prezzi e 
soprattutto contro l'aumento 

del 300% delle tariffe dell'ener­
gia elettrica. 

I gravi incidenti sono stati 
provocati dal brutale interven­
to della polizia e di reparti del­
l'esercito che hanno fatto ri­
corso alla violenza per disper­
dere una colonna di circa 20 
mila dimostranti che marcia­
vano sul palazzo dove risiede 
il governatore della provincia 
di Mendoza. La polizia ha fat­
to ricorso al lancio di miglia.a 
di bombe lacrimogene, agli 
idranti e infine alle armi da 
fuoco che hanno ferito a mor­
te uno dei dimostranti. 

II governo, in una sessione 
straordinaria presieduta dal ge­
nerale Lanusse. ha decretato lo 
t stato d'emergenza » accompa­
gnato da un coprifuoco daile 
20 alle 5. Il governo ha anche 
accettato le dimissioni .i»»l go­
vernatore della provincia, 
Francisco Gabrielli, e ha no­
minato comandante della zo­
na il generale Luis Gomez che. 
tra i suoi primi atti, ha in­
trodotto la pena capitale per 
chiunque provochi la morte 
di un membro dell'esercito o 
delle forze di sicurezza. 

Lo stato di tensione e vivo 
in tutta la provincia. Altri in­
cidenti sono avvenuti snche a 
San Juan, ad un centinaio di 
chilometri da Mendoza. dove 
è stato ugualmente decretato il 
coprifuoco. In segno di pro­
testa contro il brutale e \"o-
lento intervento della forza 
pubblica. la Confederazione 
generale del lavoro ha imme­
diatamente proclamato uno 
sciopero di 24 ore. Lo sciope­
ro. a quanto risulta dalle pri 
me frammentarie informazio­
ni. ha paralizzato l'intera pio 
vincia di Mendoza. Fabbriche. 
scuole, uffici e negozi sono ri­
masti chiusi 

Il governo ha diffuso un co 
municato in cui si afferma 
che gli incidenti di Mendoza 
e di San Juan * sono opera di 
persone che vogliono impedi­
re il processo di istituziona­
lizzazione del paese ». fi go­
verno — aggiunge il comuni­
cato — « non cadrà nella trgp 
pola adottando posizioni : :g: 
de incompatibili con la sua 
determinazione di condurre il 
paese verso una soluzion? de 
mocratica. che mostri se«ni di 
efficacia e di stabilità ». 

Il comunicato riflette am 
piamente l'imbarazzo del go­
verno. Questo perdio gli inci­
denti di Mendoza. come !e vi­
cende che hanno accompagna 
to il rapimento di Sallu.s;ri. 
ostacolano ob:ettivamente le 
manovre moderate dell'attuale 
presidente Lanusse. dall'ex 
presidente Peron e dell'ex pre 
sidente Frondizi per la f.>rma 
zione di un « Fronte civico 5 
che — nelle intenzioni dei suoi 
fautori — dovrebbe presentir­
si unito alle elezioni indefe 
per il marzo del 1973 con un 
programma di « riconciliazio­
ne nazionale ». 

Nessuna novità sul caso Sai 
lustro. Va solo riferita la no­
tizia pubblicata dal giornale 
di Buenos Aires e La Razm » 
il quale non esclude che il 
direttore della Fiat sia sfato 
trasportato in aereo all'cster j , 
forse in Paraguay, per essere 
poi rilasciato. 

Dalla Procura 

Sollecitati 
i militari 

per l'inchiesta 
sulla caduta 
dell'Hercules 

FIRENZE, 5. 
La procura generale del­

la Repubblica presso la Cor­
te d'Appello di Firenze chie­
derà al ministero della Di­
fesa che la commissione mi­
litare Italo-britannlcn che sta 
Indagando sulla sciagura del­
l'Hercules C.130 della Royal 
Air Force, caduto nel mare 
delle secche della - Meloria 
all'alba del 9 novembre 1971, 
depositi gli atti e 1 docu­
menti relativi alle perizie 
svolte. 

La * richiesta verrà fatta 
affinché gli atti e I docu­
menti possano essere esa­
minali dal magistrati del tri­
bunale di Livorno che, co­
me è noto, si occupano del­
l'Inchiesta giudiziaria dopo 
la morte del 46 paracaduti­
sti della Folgore e dei sei 
aviatori della RAF. 

Lo ha reso noto oggi II 
procuratore generale della 
Repubblica Mario Calamari 
il quale ha precisato che, 
essendo ormai trascorsi di­
versi mesi dalla nomina del­
la commissione militare di 
Inchiesta e dovendo I periti 
legali nominati dalla procu­
ra della Repubblica di Li­
vorno esaminare I risultati 
cui è giunta la commissione 
Malo-britannica per potere a 
sua volta concludere, gli 
atti di questa commissione 
relativi alle perizie sul re­
sti dell' Hercules dovranno, 
in base all'art. 342 del co­
dice di procedura penale, 
essere consegnati immedia­
tamente all'autorità giudizia­
ria salvo che la stessa com­
missione militare non di­
chiari per iscritto, anche 
senza motivazione, che si 
tratta di segreto politico o 
militare. 

e Tuttavia — ha detto Ca­
lamari — noi potremmo an­
che non ritenere fondata la 
dichiarazione di segreto mi­
litare ». 

L'intervista di Longo all'Unità 
sul riscatto del Mezzogiorno 

Nel servizio sul 

Gran S. Bernardo 

Morti sul lavoro 
censurati dalla TV 

TORINO, 5. 
Alla RAI-TV controllata dal 

governo monocolore democri­
stiano i morti sul lavoro dan­
no fastidio. Questa è l'amara 
morale che si ricava da una 
notizia trapelata oggi dalla 
sede torinese della RAI. Alla 
redazione torinese del telegior­
nale era stato ordinato da 
Roma'un servizio sulla cele­
brazione del decimo anniver­
sario dell'inaugurazione del 
traforo del Gran San Bernar­
do che unisce la Valle d'Aosta 
alla Svizzera, Il redattore in­
caricato del servizio aveva in­
tervistato il direttore del tra­
foro, il quale aveva ricordato 
come quel 5 aprile di dieci an­
ni fa, quando cadde l'ultimo 
diaframma della galleria sotto 
il monte, gli operai italiani e 
quelli svizzeri (che poi in mag­
gioranza erano emigrati italia­
ni) si abbracciarono commos­
si, ricordando i quindici loro 
compagni caduti durante i la­
vori: 12 operai italiani e 3 
svizzeri. Il servizio è andato 
in onda oggi nel telegiornale 
delle 13,30, drasticamente cen­
surato: solo cifre e dati sul 
traforo. Pochi minuti prima 
che il Mimato fosse trasmesso 
i censori romani hanno im­
posto di tagliare completa­
mente tutta la parte dell'inter­
vista che ricordava l'alto nu­
mero di vite umane sacrificate 
nella realizzazione dell'opera. 
Il servizio è andato in onda 
mutilato malgrado le vivaci 
proteste dei redattori e del 
personale della RAI di Tori­
no. La notizia si commenta 
da sola. 

Cagliari 

A S. Antioco 
la DC elegge 

sindaco 
fascista 

CAGLIARI. % 
A S. Antioco, grosso comu­

ne della provincia di Cagliari. 
uno dei pochi della zona del 
SulcLs non amministrato dal­
le sinistre, la DC ha risolto a 
destra la crisi dell'Ammini­
strazione comunale che si tra­
scinava da tempo 

C'erano due possibilità per 
formare la giunta: arrivare 
ad una maggioranza DC-PSI-
PSd'A; oppure andare aperta­
mente a destra, aprendo ai 
fascisti. La Democrazia cri­
stiana ha preferito quest'ul­
tima soluzione eleggendo a 
sindaco il dirigente missino 
Bruno Mura, e accettando la 
presenza in giunta di altri due 
esoonenti fascisti. 

Strenuo sostenitore dell'ope­
razione è stato il consigliere 
regionale d e. Bagnino, fino a 
pochi giorni or sono difensore 
ad oltranza del carattere de­
mocratico e antifascista del 
suo partito. 

Nella giunta di destra di 
S. Antioco, sono presenti, con 
1 fascisti, quattro assessori 
democristiani. La svolta a de­
stra è stata prontamente de­
nunciata dai compagni della 
sezione di S. Antioco e aella 
federazione comunista del Sul-
cis. che hanno indetto per do­
menica prossima una manife­
stazione popolare antifascista. 

Anche PSI e PSd'A hanno 
condannato la gravissima 
scelta della Democrazia cri­
stiana e — dopo avere chia­
rito di non essere stati nep­
pure consultati durante le 
trattative per la nuova giun­
ta — hanno ribadito il loro 
impegno di portare avanti a 
S. Antioco, come nell'intera 
isola, una politica di unità au­
tonomistica. 

(Dalla prima pagina) 

dar vita ad un tale governo 
senza l'apporto ed il contribu­
to decisivo del Partito comu­
nista, che rappresenta così 
grande parte della classe ope­
raia e delle masse popolari. 
Questo è il senso della svol­
ta democratica per la quale, i 
comunisti si battono e chiedo­
no il voto ai lavoratori, alle 
donne, ai giovani, agli impie­
gati, ai diplomati e ai laurea­
ti in cerca di impiego. 

Quale posto occupa se­
condo te in questa svolta 
democratica la soluzione 
dei problemi della Ca­
labria? 

E' evidente che questi pro­
blemi potranno essere avviati 
a soluzione nell'ambito di una 
nuova politica per il Mezzo­
giorno. che sia al centro di 
una nuova politica nazionale 
di riforme e di programma­
zione democratica. Noi abbia­
mo dato a tale questione un 
posto centrale non solo nel 
nostro programma elettorale 
ma anche nella piattaforma e 
nelle decisioni del nostro XIII 
Congresso. 

Nel nostro programma noi 
affermiamo che l'avvio a so­
luzione della questione meri­
dionale « deve diventare il 
nuovo punto di riferimento 
per tutta l'attività economica 
del Paese, per la politica na­
zionale degli investimenti: e 
deve esplicarsi in una politica 
di riforma agraria e di profon­
de e vaste trasformazioni del­
l'agricoltura, di diffusa indu­
strializzazione, di massicci in­
vestimenti per opere che ele­
vino le condizioni di vita civi­
le delle popolazioni meridio­
nali ». 

Ogni vera politica meridio­
nalistica « deve proporsi il 
compito di bloccare, entro un 
tempo breve, l'esodo dispera­
to dal Mezzogiorno di uomi­
ni. donne, giovani ». 

Questo vuol dire anche che 
le grandi riforme necessarie 
per tutto il Paese (scuola, 
ospedali, pensioni, case, tra­
sporti, ecc.) devono essere at­
tuate avendo sempre presente 
l'esigenza dello sviluppo del­
le regioni meridionali. La lo­
calizzazione di nuove scuole, 
di università, di ospedali, am­
bulatori. « deve essenzialmen­
te corrispondere allo svilup­
po della popolazione e non 
soltanto del reddito, per non 
riprodurre ed aggravare, an­
che a questo livello, i gravi 
squilibri territoriali e riequili­
brare il rapporto tra Nord e 
Sud ». 

Non c'è dubbio che la 
Calabria ha subito e subi­
sce le conseguenze della 
politica seguita dai vari 
governi de nei confronti 

dal Mezzogiorno. Ma al 
tempo ' stesso la Calabria 
è stata un momento Im­
portante della crisi aper­
tasi nel Paese In questi 
ultimi anni. Quale rilievo 
pensi che abbiano I temi 
specifici della Calabria nel­
la Impostazione meridiona­
lista del PCI? 

Il Partito comunista ha 
presentato al giudizio e alla 
riflessione degli elettori cala­
bresi proposte precise e par­
ticolareggiate per aprire alla 
regione una prospettiva di 
rinnovamento e di sviluppo. 
Ma il nostro Partito non si 
limita a presentare program­
mi destinati ad essere dimen­
ticati nei cassetti delle pro­
messe elettorali. Noi i pro­
grammi li facciamo vivere 
giorno per giorno nelle lot­
te che. in tutte le sedi, pro-
muoviamo e conduciamo alla 
testa delle masse. Nessuno 
può ignorare che sin dall'im­
mediato dopoguerra i comu­
nisti calabresi, alla guida di 
un possente movimento di 
contadini e di popolo, ave­
vano indicato la via da se­
guire per fare uscire la loro 
terra da secoli di abbandono. 
Era la via di una trasforma­
zione profonda dell'agricoltura 
e dei rapporti sociali ed eco­
nomici nelle campagne. Quel­
la strada è stata sbarrata dai 
gruppi monopolistici e dalle 
classi dirigenti nazionali e lo­
cali. Sappiamo come: anche 
facendo sparare — come fe­
cero ministri democristiani — 
sui contadini che rivendicava­
no la terra, il lavoro, il pro­
gresso civile. 

Non per questo abbiamo 
interrotto la nostra lotta. Al 
contrario abbiamo continuato 
a rivendicare, con dure e &f-
ficili battaglie, misure e pro­
grammi di rinascita per que­
ste terre. Però i governanti 
democristiani, le loro fameli­
che clientele locali, sono riu­
sciti ad impedire che preva­
lessero gli interessi dei lavo­
ratori. dando mano libera ai 
grandi industriali del Nord. 
agli agrari parassiti, ai car­
rozzoni tipo Cassa del Mez­
zogiorno usati prevalentemen­
te per manovre elettorali, per 
ogni genere di favoritismi e 
di corruzione. Su questo ter­
reno si sono innestati le for­
tune della speculazione edili­
zia, il disordine amministrati­
vo, il mercato degli appalti. 
A chi rivendicava il diritto 
al lavoro, la DC ha risposto 
di imparare le lingue stra­
niere e di andarsene all'este­
ro. Da qui la degradazione 
economica, sociale, ed anche 
fisica, della Calabria. Da qui 
la collera legittima, la prote­
sta di tanti lavoratori, la di­
sperazione di tanti giova­
ni senza prospettive. 

In questa situazione si è 

innestata la manovra della 
destra democristiana e fasci­
sta. Queste forze, che sono 
le dirette responsabili della 
miseria e delle sofferenze del 
popolo meridionale, • hanno 
tentato di convogliare la esa­
sperazione dei calabresi per 
le ingiustizie subite contro le 
istituzioni democratiche e an­
tifasciste della Repubblica. 
Reggio Calabria è stata scel­
ta come terreno di manovra 
della sedizione fascista e per 
mesi e mesi il sindaco de­
mocristiano Battaglia in com­
butta con gli squadristi venu­
ti anche da altre zone, ha 
potuto essere alla testa del 
moto eversivo con la tolle­
ranza scandalosa del governo 
e degli altri poteri statali. 
Oggi, anche alla luce delle 
ultime indagini sul piani ter­
roristici del neofascismo, si 
può affermare che i fatti di 
Reggio Calabria erano parte 
di un unico piano criminale 
di cui la strage di Piazza 
Fontana a Milano è stato il 
culmine sanguinoso. 

Si è voluto determinare una 
situazione di acuta tensione 
per isolare le grandi lotte 
operaie e i. movimenti popo­
lari per le riforme e spia­
nare il terreno a disegni au­
toritari. Direi che i fatti di 
Reggio Calabria, proprio per­
chè hanno dimostrato l'aper­
ta collusione della DC con le 
forze dell'eversione fascista. 
hanno dato la più clamorosa 
smentita alla tesi di comodo 
dei dirigenti democristiani sui 
cosiddetti « opposti estremi­
smi ». La DC non ha condan­
nato i suoi uomini coinvolti 
nelle azioni squadriste. Al 
contrario, ha impedito che 
essi ne rispondessero alla giu­
stizia ed oggi li premia pre­
sentando nella sua lista di 
candidati l'ex sindaco Batta­
glia. 

Ai lavoratori cattolici anti­
fascisti, che vedono così bru­
talmente calpestati gli ideali 
di libertà e di democrazia 
della Resistenza, il compito 
di condannare il tradimento 
dei dirigenti d.c. 

Le masse femminili e 
giovanili sentono con dram­
maticità la crisi di pro­
spettiva di cui sono Inve­
stiti la Calabria e il Mez­
zogiorno. Qual è a tuo pa-

' rere il ruolo che devono 
avere queste grandi masse 
nell' opera profonda ed 
esaltante di trasformazio­
ne economica, sociale e po-

: litica di cui noi slamo i 
portatori? 

Si tratta di un ruolo deci­
sivo. Direi anzi che senza la 
partecipazione, come protago­
niste. alle lotte di rinnova­
mento delle masse femminili 
e giovani, è impensabile non 

solo una trasformazione prò- • 
fonda della realtà meridiona­
le, ma anche una riforma 
morale, culturale e ideale del­
la società italiana. 

La condizione femminile 
nel Mezzogiorno è ancora più 
dura e intollerabile che nel 
resto del Paese. La difficol­
tà di inserirsi in un appara­
to produttivo che è debole 
o inesistente; le deficienze r!l 
attrezzature civili e di servizi 
sociali che nel Mezzogiorno 
sono addirittura vergognose; 
il dramma di migliaia e mi 
gliaia di famiglie disperse n 
causa dell'emigrazione: sono 
questi i fatti che avvelenano 
ogni giorno l'esistenza delle 
donne meridionali. Della intol­
lerabilità di questa oond'zio-
ne le donne, anche nel Mex 
zogiorno, prendono sempre 
più largamente coscienza. Noi 
abbiamo indicato come uno 
degli obiettivi fondamentali 
del nostro programma la pie­
na occupazione di tutta la 
forza lavoro femminile; la 
moltiplicazione dei servizi to-
ciali e l'adozione di tutte 
quelle altre misure indispen­
sabili per un rinnovamento 
della famiglia e per la sua 
unità. 

Ai giovani che si ribellano 
ad un sistema che decreta 
continuamente la loro con­
danna negando una prospet­
tiva di lavoro e di studio. 
diciamo che il 7 maggio è 
una grande occasione da non-
perdere: il voto comunista è 
il solo modo per dire no a 
questo sistema, per afferma­
re la volontà di un rinnova­
mento profondo e per aprire 
a se stessi e alla propri* 
terra una prospettiva di la­
voro e di progresso, nella 
democrazia e nella pace. 

Nuovi voli 
dell'ITAVIA 

L'ITAVIA prosegue il 
suo piano di sviluppo pre­
visto per la primavera 
inaugurando i collegamen­
ti: Venezia-Pisa-Cagliari « 
Bergamo-Cagliari. 

Il volo Venezia-Cagliari, 
che avrà frequenza bigior-
naliera — nella mattina*» 
via Bologna e nel tardo 
pomeriggio via Pisa — ser­
ve a unire un notevole cen­
tro industriale quale il Ve­
neto, che comprende zone 
come Padova, Treviso, Me­
stre, Marghera, con la Sar­
degna. 

La stessa importanza ri­
veste il collegamento Ber­
gamo-Cagliari perché, do­
po ì voli con Roma e Pa­
lermo, l'area industriale in­
teressata al nuovissimo ae­
roporto Orio al Serio, ri­
sulta così unita direttamen­
te con la Sardegna. 
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